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Gli operai del Lazio sfilano per le vie della città contro la «logica» dei padroni 

quei ventimila posti di 
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Ricercato uno eie! « commando » dei NAR 

Comizio davanti al ministero dell'Industria - Parleranno Ravenna, Ajello e Cerri - La t marcia » della Snia-I vec
chi casi e i nuovi segnali: le cento fabbriche in crisi, la cassa integrazione a raffica, i licenziaménti - L'attPvCco ai 
ruolo del sindacato - Santino Picchetti: « Rispondere con fermezza a chi vuol far arretrare il paese » 
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Trecentomila in sciopero. Treeentomlla lavoratori che 
diranno no, stamattina, all'inerzia a alla latitanza del 
góvarno, al tentativo di'restaurazione padronale, al licen
ziamenti, alla catta Integrazióne t selvaggia ». Anche per 
Il Lazio lo sciopero di 4 ore Indetto dalla Federazione 
nazionale è importante. La situazione Infatti diventa, ogni '. 
giórno, più drammàtica, più pesante. Ormai sono 105 le 
fabbriche ih crisi, - sull'orlo de) collasso, con ventimila : 
operai che rischiano di rimanere a spasso. E' pericoloso. 
continuare nel e gioco al rinvio »: i lavoratori che sta
mattina scenderanno in piazza, a Roma, vogliono che dal 
ministeri arrivino segnali positivi, che si cominci a far. 
funzionare le leggi, che si risolvano quel e punti di crisi » 
che l'Industria della regione si porta avanti : : 

Per questo gli operai della SNIA arriveranno In c i t t ì . 
con un e loro » corteo. Proprio per sottolineare un e caso > -
che sta diventando pieno di rischi, hanno organizzato una 
e marcia per il lavoro» che arriverà stamane, alle 8, a . 
ponte Salarlo. Sari qui che I lavoratori incontreranno 
Il sindaco Lutgi Petrose!Il, insieme at quale raggiunge-
nerauno a Santa Maria Maggiore, alle nove e mezzo, a 
neranno a - Santa Maria Maggiore, alle nove e mezza, a 
da 11 • anche loro si muoveranno verso piazza Esedra. 
I due cortei si uniranno e faranno il giro del. ministeri 
e imputati »: ' quello del lavoro, delle partecipazioni sta
tali, dell'industria. E proprio davanti al dicastero di Bi
sognasi svolgerà il comizio. Parleranno Ruggero Ra
venna, a nome della federazione unitaria nazionale, Ma
rio Aiello a Umberto Cerri, della federazione unitaria 
provinciale. "'•!_•-. .•• i 

Uno sciopero diverso dagli 
altri. Forse più importante. 
Perché diverso è il panorama 
industriale,- £iù pesanti e pe
ricolosi i segnali che.arrivano 
deJle grandi come dalle'pic
cole 'fabbriche, dalle zòne 
fortemente induàtriallssate 
come dalle, aree 'ancora ar
retrate. Nel Lazio; ai «vec
chi» fatti, quelli'che hanno 
segnato in questi ultimi anni 
le lotte del movimento ope
raio, se ne sono aggiunti di 
nuovi, altrettanto gravi. Oggi, 
anche nella nostra regione, 
non sono in giòco soltanto 
miglia*» e migliala di posti di 

, lAVoro, la vita e 11 futuro di 
gradi• -: còricentramenti : • in
dustriali; qui, è in gioco il 
ruolo del sindacato, il suo 

. essere « soggetto politico », 11 
suo peso dentro e fuori la 

. (fabbrica. La « filosofia » di 
Agnelli sta.già facendo prose
liti, se ne cominciano a sen
tire gli effetti. E' il fatto, u-
no di quelli «nuovi», più ri-
schiosò. « > 
1 Per questo, quello di oggi è 
uno sciòpero diverso. I lavo
ratóri che stamattina scende-

.- ranno ih piazza, che sfileran
no nelle vie di Roma, hanno 
davanti un compito difficile: 

ottenere dal governo impegni 
precisi per. impedire la chiu
sura definitiva delle fabbri
che 'MI crisi, .respingere rat-
tacco, dei ministri è del pa
dronato, alleprmcipalì con
donato, alle principali con-
e sventare il tentativo di 
« restaurazione » nei posti di 
lavóro, vv <; ' r_p-~::r- •••_• :•• -. .'.. 

Ci sono 1 fatti che partano 
da soli. Alla Snia, dòpo anni 
e anni di rinvìi, si rischia la 
paralisi. E circa 1500 lavora
tori vedono Uri pericolo il lo
ro posto. Non è una cosa.in-
tiimificante: per Rieti, per la 
sua • ' economia debolissima, 
chiudere quello stabiliménto 
vuoL dire « aggiungere, mise-. 
ria a miseria ». Che fine fa
ranno 1 milleduecento operai? ; Andranno a «' rinforzare » l'e
sercito del disoccupati? Stes-. 

:SO discorso vale per l'azienda 
di Colleferro, e per quella di 
Castellacelo, uniche valvole, di 
sfogò in una sona in cui; il 
pendolarismo e l'emigrazione 
continuano a mietere troppe 
Titillile ». Che; faranno questi 
lavoratori? Cercheranno la 
e salvezza » ' véndendosi per 
due soldi a qualche caporale? 

Altri fatti. La Miai e la 
Mlstral due fabbriche elet

troniche della provincia di 
Latina, quasi duemila operai, 
tutti in cassa mtegrazioné. 
^ono il frutto di coite scelte 
delle multinazionali, della ló
ro politica di rapina. Da due 
anni,;'ormai,• si «spettano 
pixjgetti e programmi, ; Ma 
nessun governo, né questo né 
gli altri che lo hanno prece-
«luto, ha rispettato • gli. mi-
pégnL -Solo promesse. K dà 
dieci giorni, questi lavoratori. 
sballottati da un ufficio ad 
un altro, oooupaho la, sedè 

; della GepL ;-_-\-_ -:•. :••::" - ^ vN.U : 
:,Sono anche altri l.«nomi 

• delia -r crisi » : / le aziènde del 
-gruppo Monti, la Oip di Gae> 
*â  la Mach, con altri Operai 
senza prospettive: gli stabi
limenti tessili. TAgam, là 
Madls, la Bandlni, per.i quali 
i padroni hanno scelto la via 
della chiusura ;• del licen-
ciàmentl in trónco; i cantieri 
edili che. òggi sòuo in forse 
per i fallimenti di Genghln: •» 
•di Caltagirohe. ' . . . " ' 
— E adesso arrivano; le; nuove 
« stangate ». Anche le: fabbr',-
ché che sembravano navigare 
in acque calme, ' cominciano 
a « cadere ».* La Pàtrne è tutte 
le aziende del settore tele1-
comunicazioni ; (legata allò 

:- i-?n:.';';•'>••'.-'Vf -,.;!;:->;-?;*', 
eommesfte SIp) passane alla 
cassa integrazione; la emessa. 
strada ha scelto proprio ieri 
il nuòvo padrone dell'Auto-
vox la Genflnco: settecento 
lavoratori in « cassa », perche 
il settóre del- Tv color, non 

' tira più. E poi ci sono i duri 
comunicati d«ll*-Voxson, che 

' ititende « decimare » ( le pro
duzioni a basso profittò e la ; 
spada di Damocle del licen
ziamento che pende 3u raol- ; 
tissimi operài, della. Fiat di • 
Cassino (secondo 11 « nuovo 

_ córso » inaugurai» a Torino). 
: «A questa situazione — di- ; 

. ce Santino Picchetti, segreta-i 

rio regionale della ' CGIL —• 
vleite ad aggiungersi l'attacco 
del governo al potere-d'ac
quisto dèi salari, attraverso:ll 
coinvolgimento . della . scala ; 
mobile, e l'aumento indiscrl* 
minato dell'Iva. Ma il sinda
cato non cède, là scala mobl* 
Ie7.non si tocca, perché é l'u- . 
nlca difesa che l. .lavoratori ; 
hanno contro l'Inflazione. Per 
questo oggi., bisogna ; rispon
dere1 con fermezza a queste 
manòvre. E. il ĝ oyemo, non 
sfidi, còri atti unilaterali e 
coercitivi la capacità di roò-
biUUzlone e di lotta dei la
voratori»; 

Davanti allTVutovox, lo stabilimento di TV e autoradio, parlano gli operai in cassa i 

e il goveriio 
nemmeno io sa 

La Genfico ha rilevato il pacchétto azionario 
e ha varato il provvedimento contro 700 di
pèndenti - La risposta dèi lavoratóri: sono 
tornati in fàbbrica e intenzionati a restarci 

J Jl giorno prima détto "«cio-
pero davanti aWAutobox ;— 
.televisori e autoradio — ima 
fieUe tante faobrtcTie in,crM. 
t Attera, quali le novità? ' ~ 
] «Da oggi siamo in cassa 
integrazione, a zero-ore, fino 
al 27: ; settembre (to stesso '. 
frovt>ed^nento lo avevamo 
subito' per cinque' anni, fiho: 

vi dicembre1 scorso, ma ad. 
orario ridotto e a rotazione); 
La sospensione dai lavoro Or 
'.desso riguarda i 700 'Operai-
addetti atta produzione di te
levisori a colori e ci è stata 
comunicata dalla direzione a-, 
ziendale' aWimprovviso. Ma 
non a caso U provvedimento 
è arrivato pochi giorni dopo 
che una società svizzera; la 
Genfico (là stessa che Ha 
comperato la Miai e Tha poi 
affossata), ha rilevato U pac? -
chetto azionario deWAutovox 
dalla. Motorola, una multina
zionale americana. Di'questo 
nuòvo padrone non sappiamo 
niente: chi è, cosa si cela 
dietro Vetìchétta, quali pro
grammi fta». 
' Domenico,' del consiglio di 
fabbrica, è a primo a parlare 
e a atustrare la situazione 

•-. ifrW«rfrmfff, Poco dopo molte 
donne si avvicmano,\pronte 
ad intervenire nella discus
sione: la componente femmi
nile è del 70 per cento. 

Ma quale è stata la mot* 
i maone che la direzione detta 

fabbrica ha portalo per aval
lare a provvedimento? «Cf 
sarebbero i magazzini pieni 
di TV — contìnua Domenico 
—. Ma questa non poteva ca

per noi una risposta 

Gli obiettiti 

! del sindacato 

per il problema 

dei depuratori 
I, lavoratori dei depuratori 

(che da, tempo denunciano le 
loro precarie condizioni di la-
•von») cMedono che fl eontf-
tato di controllo approvi sn-
Utò U delibera comunale che 
«ffjdà * una società, la 8o> 
getn, la. fesUone de«U inv 
ptentL E* quanto scrive la 
Fisi provinciale in un corno 
nJeato-stampa che fa piana 
pulKA di presunte erotture» 
tra anuniniatrazioQO e sinda
cati sa questo tema.. 
; a«v* 0 documento è pitrt-
tosto esplicito: «Freso atto 
dei]* decisione del Oomuna 
— è scritto nella nota — tesa 
* rfaóberei probiemi del set
tore, 1 lavoratori sottolineano 
la necessità che entro il L la
gno la gestione degli implami 
sia affidata alla Sogein. flne-
eeasivaxnente oocorrerà una, 
vetlfìe» degli interventi ctoe 

•ere reallxsati nel-
dei dipendenti dai 

e dell'intera città», 

i sufficiente. Così, quando ab
biamo, chièsto maggiori spie
gazioni, per capire i - prò- '• 
grammi del- nuovo1padrone, ; 
ci hanno risposto picchè. In ' 
una riunione che si è svolta 
al i ministero. delPlndustria, 
con la FLM e tt sottosegreta
rio- questi non .sapeva natta,/ 
detta Genfico-.». : ;'_ . ^% 

* Siamo aWàssurdo: inMa-\ 
lia si vendono te aziende a 
società stranière e M.mihi-r 

strio, U governo jfcfn ne sa 
nulla*, aggiunge tulliana. Ma 
di fronte atratteggìamento di . 
un.padronato' sèmpre ptìt àr-^ 
rogante, che si chiami Agnelli 
o Genfico non cambia molto, 
qualeAà risposta operaia?. 

* Abbiamo 'tenuto " un'as
semblea e si è deciso di re- , 
stare ugualmente sui posti di , 
lavoro: Oggi Q 92 per cento 
degli operai in cassa integra
zione sono entrati. Questa 
aecisione è venuta perché 
noi, come sindacato, non a-
vèvamo detto "no", pregìudt-
ziatmentè, al provvedimento? 
se t magazzini hanno 14 mila 
televisori di scorta alcuni 
problemi di produzione evi
dentemente ci sono. Chieash 
vamo. però, di dilazionare al 
14.luglio Ventrata in cassa, in
tegrazione, per avere il tem~, 
pò di capire bene cosa c'è 
dietro questa richiesta- détta 
direzione, se vuote rtstrùttu-
•Tarco meno ta fàbbrica. Neh' 
la riunione m cut il direttore ' 
deWAutovox— Troiano, tèx 
direttore detta Bastogi — et • 
ha informalo che la proprietà > 
aveva passato:aa mano si'a: 
minacciata • ~ cowfempontjaeer 
mente una crisi generale per, 
settembre. Quindi le còse «o-
no motto pia compiesse di, 
qvanto non appaiono e molti 
pericoli ci pendono sur cst-

Per Marta, le crisi detta-
stenda capitano sempre sotta 
te ferie. Ad agosto si chiodi. 
Ma si riaprirà a settemÒreT 
Le cose non succedono ' cm-
qualmente, evidentemente. In 
|-a«o di riduzione dei posti di 
'avaro, chi sarebbe cotptta 
per primo? « Naturalménte* 
le donne, i quadri meno qua
lificati . 

Claudia, delegata iMaWalrvv 
aggiunge che le proposte s>. 
vcnrnte dalla vecchia dfrezfo-1 

neper qualificare le mansn> 
ni non erano mai statecene-. 
ratizzate, e si erano applicate 
solò per. pòchi quadri, / s e t -
tori pia deboli rattttno anco-
ta quem femminih\ 

Avete quindi deciso di ru
ttare tn fabbrica. Ma poi, eo-. 
M succederà? 

m Andremo ovanti cosi, no
nostante le minacce dette e> 
rezkmc. Andremo in massa 

sarebbe stato pia efficace u-
no sciopero generale. Ma. a 
questo ci arriveremo, se & 
governo insisterà nel suo at
teggiamento anttoperuso'». 

r. le. 

NELLA POTO accanto «1 tt-
tato, in gruppo di eperai e 
operaie defl'Autovtw «tìscuto-

«X 

Scompiglio a piazza Colomia per e ^ $chmie « ta 

I 
L'attacco i stato fulmineo; hnprevisio. Le àpi si sono 

presentate davanti a palazzo Cnioi in forze. Prima, non 
notate; alcune, avanguardie, poi l'intero sciama ha asse-
a*oto U polazzo fà governo. Subito è scattato VaUarmè: 
sono' intervenuti, neWordine, i céterim di guardia, gli 
* amici degli ontTnali», i vigili urbani, quelli del fuoco. 
Nenie da fare. Le àpi '— sempre pt& maixrtenzionate, 
quanto piai tentativi di farlesloggiare da piazza Cotoénà. 
si facevano frenètici ~-r- hanno cominciato a dar segni di 
nervosismo. Si spostavano ora '• qui ora là, minacciando 
cariche vvBscrtminate contro gU obiettivi più disparéri: 
gii elmetti dei poliziotti, vecchie passanti : terrt^izxAe, 
autobus stracarichi aX'genté!.''' ~J -" 

ti traffico ne ha pesantemente risentito. Mentre attor-
nò atta colonna Antonina infunava la battaglia, via del 
Corso era paralizzata dà un generale rattentamentò detta 
circolazione. Funzionari e impiegati di palazzo Chigi, nel 
frattempo, si rifiutavano di superare la barrietu che la 
sciànei cosfitawa ira fi; sottopassaggio e Venerata detta 
sede governativa. ' ~ 

Il secondo round tra te forze demórdine, rappresentate 
da tutte le armi e da tutte le categorie, e le api è^ stato 
ancora pia apocaUttico. Tanto era tt. fracasso netta riazza 
che le produttrici <fi miele . (not07ÌamcnU amanti dei 
posti tranquilli) si sono rifugiate nel sottopassàggio: Vna 
rotta bloccate là dentro non solo sembrava non ci fosse 
pia alcun mezzo per farle uscire, ma non], à'trovava 
neppure alcun votontarioda Teomlitfr nel lutati, ntautht 
apurotUoU) & esplorazione. 

Lo statto è stato evitato dal solitario, 4ua*>> effkòct, 
intervento di un apicoltore chiamalo dal Comune, Le trat
tative sano durate pochi minuti. Amami nude; armato sol
tanto da una confortevole amia. Ha affrontato Tonerò 
sciame," o meglio le sue rappresentanti, suenziose, ordi
nate e obbedienti le api sono entrate, una ad una, netta 
cassèttina, tra la meraviglia generale ai sotpkéui: eh 
sottkwo.dei rtsponsabut àeJtordme pubblico nel centro 

Insomma, tanta prèoccupazkmé a^p^axzo Chigi sa-la 
potevano risparmiare. Ma si sa: quando uno ha là co-
sdenta .«porca,, si manétta sempre i peggio, anche dah 

\ \ ; . \ '• 
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vespa dei terroristi davanti al « Giulio Cesare». 
v-S.'.i- •in ! ; , ì 
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Sarebbe un neofascista del quartiere delle Vittorie - Accusato di 
omicidio e triplice tentato omicidio - Trovato ieri un volantino 

Ha un nome e.un volto, ma solo per la 
polizia e i magistrati, lino dai killer del
l'agente Franco .Evangelista,, ucciso du
rante l'assalto dai NAR ài « Giulio Ce* 
sarà ». SI. sa soltanto che. si tratta di .un 
giovane di 18 anni. Abiterebbe al quar
tiere. delle Vittorie ed è introvàbile de 
Ieri, dopo l'ordine d;i cattura apiecèto con
tro di lui dai magistrati che si occupano 
del terrorismo fascista. E* accusato di 
omicidio, triplica tentato omicidio, rapi
na e furto di automobile, detenzione e 
porto di arma da guerra. 
' Non ci sono dubbi. I reati et rffarlsco-

no a quel tragico mattino del 28 màggio 
ecorso, quando quattro giovani con II vol
to coperto arrivarono a bordo di due 
« Vespe » davanti ai liceo • Giulio Cesa-, 
re» dì corso Trieste. I killer spararono 
all'impastata, contro l'auto della polizia, 
ferendo gravemente ragente Giovanni Lo-
ràfica ed uccidendo .Franco Evangelista, 

: conosciuto con II soprannome di e 
co ». Uno di loro, Intanto, 
proprio sulle ecale delta . . 
tato Antonio Manfredi,' sperandogli die
tro alla nuca, ima : etnia riuscirà fertone 
tomento ad ucciderlo. * 

; I l «commendo» di fascisti tonte poi 
le fuga • tordo degli scooter. Mesi rh> 

.' Ancora en òmicidie. Jl ter» 
ceriamo neroL .*»• óra «olpho 

.un altro giodice, ma già;ai> 
U ftne dello MOTTO «auto era 
poetibile preredere Fctcàia-

. tìone di terìnóre e di morte. 
' Eni stato ucciso prima An
tonio Leandri operaio della 
Ccattaves, poi. il «!•••«« Va
lerio Verbano, poi eri toc-
etto - airappontato Franco 
Evaagelisìa, óra a Marie Ama
to, sestitàto Precaratoré dèl
ia Repubblica. ;>/ ' •'-" 
-' Che le bande..nere .avesse
ro ra§ gtnnto m certo «rada 
di •rganisxaxwne ed averte
rà- approntato atiiituare cri-
sùnalt apparire da aùlle se-
ani: si erano verificati at-' 
tentati al Campidoglio, alla 
•estone. Esqeiuno del. PCI, 
aF cateete di Reftiaia Coeli, 
al palasse dei Marescialli, 

di eevì 
aqsattra 

daUa Federaawae del 
MSI, ad Ostia, a Casalpa-

TaMalte al Hcee 

* • • • -
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scendoKi, provarono à Impossessarsi d i 
un taxi. A questo punto gli assassini fer
marono una Golf gialla e fuggirono con 
quelle, facendo perdere le loro tracce. 
Tutti I - testimoni - concordarono almeno 
su un particolare: gli assassini erano tut
ti giovanissimi, 18 al massimo ,20 anni. 
E* l'età del giovane' ricercato dalla poli
zia, non molto noto, sembra, per prece
denti episodi di violenze, ma sicuramen
te conosciuto dalla ' Digos come neofaacl- . 
età. EMa prima volta che II componènte 
di, un «.sommando» terrorista viene In
divie! vate in base alia Indagini di polizia, 
Ih tempi cosi rapidi. 

La giovane età del killer, poi, conferma 
le tesi del magistrato Mario Amato, as
sassinato dal NAR In viale Jonlo. I l fat
to che siano molto giovani è dunt;ue una 
dalie caratteristiche dei tarrorlstl fasci
ati.Proprio Ieri, tra l'altro, un sedicente 
« GP2F »; probabilmente « Giovani fascisti 

», ha fatto trovare al quoti-
« Vttsi » un volantino farrietioante, 

et boriava della preeunta actosione 
del «HARp a si minacciavano nuovi épi-
eadl tsrrertattol. «jet volantino I fascisti 
ti ìserifttvano ;« ragazzi eui vanfannl », 
è nswt eeettetl ». 

ma hi qsiesta loro battagfia 
democratica .e ; di . rmnora-
mento essi non; tono stàd 

j . ' , \ 

per stroncare 
il terrorismo 

in polemica con Ordine Ntto-
vo e Avanguardia Naarana-
fe, AntoÌBOBeia Fascista e Ter-
sa Poaiaieàe. .• 

Fatti, significativi Aaaq?e. 
' Ma era die i NAR pVean-
•mneiana néwe véndette e 
predicano lo,. apoBtannsmo 
armato •—lenendo ' che per 
eoalniBare ad camanare e 
ferire non e'* biaogne ne 
di «oWi ne di covi, perché 

•ti 

.. L*aw> lìinh à volata dal Sin
dacati Unitari tenàiasi nei 
vonù^iconi • Bdèai di 
Ginatiaia, neCTaala Oeeorsio, 
ne *; la riprova. CU Operai 
romani con i loro sttìàtioui, 
con i loro interventi vele-' 

".vano dimostrare non' solò so-
. lidariem aflWine gitidixia-
rió ancora ,nna volto cosi bar-
baiaùwnto .colpito, ma anche 
afTennare che la siceroasa 
dei' gradici, la salvagààrdia 
della loro vita, la riforma 
democratica" dcH'aimninistra-
aioRe deQa arostiaia, il fen-
aiensmento aleaso della asae-
china gtodiaiaria sono pro
blemi ancbf essi per i quali 
occorre scendere in campo 

'• e batterà insieme.; 

Se qòeita strada bisogna 
_. -maggiore 

mìeisività coinvolgendo i 
ri sempre pie larghi del 
do del lavoro e deRa _ 
•tratara. Anche a Roma ab-
biamò bàMMose. per h m » 

arfle della 
città, per la •ahrageaidia del 

e della vita dei citta
dini di «ma matmUÉtnìa \t 

„ d i . _ 
tatti Ì scoi campiti. 

te?;.,--- v 


